
NOTIFICA PEC E AREA WEB 

Il 13 novembre 2024 la DGSIA (Direzione Generali per i Sistemi Informativi Automatizzati) 

del Dipartimento per l’innovazione tecnologica della Giustizia, del relativo Ministero, ha 

emanato una nota riassuntiva (allegata) delle modifiche apportate al portale area web per il 

deposito delle notifiche non andate a buon fine per causa imputabile al destinatario. 

MA DI COSA SI TRATTA E COSA È L’AREA WEB? 

Con la modifica dell’art. 137 c.p.c. e l’introduzione dell’art. 3-ter nella (nota) Legge 21 

gennaio 1994, n. 53 è ora previsto l’obbligo di notifica a mezzo pec nei casi in cui il 

destinatario sia: 

a) è un soggetto per il quale la legge preveda l'obbligo di munirsi di un domicilio digitale 

risultante dai pubblici elenchi; 

b) è un soggetto che abbia eletto domicilio digitale ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 1-

bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, iscritto nel pubblico elenco dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di 

diritto privato non tenuti all'iscrizione in albi professionali o nel registro delle imprese ai sensi 

dell'articolo 6-quater del medesimo decreto. 

In altri termini, si è configurato un sistema in forza del quale vige l’obbligo di notifica a mezzo 

PEC nel caso in cui il destinatario (impresa o professionista) sia tenuto all’iscrizione nei 

pubblici registri (REGINDE, INI-PEC o registro Imprese) oppure nel caso in cui si tratti di 

persona fisica o ente di diritto privato non tenuto all’iscrizione in albi professionali o nel 

registro delle imprese e abbia eletto domicilio digitale di cui all’articolo 6-quater del codice 

dell’amministrazione digitale, intendendosi con quest’ultima locuzione l’elezione del 

domicilio digitale nel pubblico registro meglio noto come INAD. 

Il legislatore ha anche regolamentato le ipotesi di mancato perfezionamento della 

notificazione imputabili al destinatario, avendo previsto che: 

1. se il destinatario è un’impresa o un professionista iscritto nell’indice INI-PEC, 

l’avvocato esegue la stessa mediante inserimento nell’area web riservata prevista 

dall’articolo 359 del Codice della Crisi d’Impresa (CCI), dichiarando la sussistenza 

di uno dei presupposti per l’inserimento; in tal caso la notificazione si ha per eseguita 

nel decimo giorno successivo a quello in cui è compiuto l’inserimento; 

2. se invece il destinatario è soggetto il cui indirizzo è inserito nell’indice INAD, 

l’avvocato esegue la notificazione con le modalità ordinarie. 

 

MA DOVE SI TROVA QUESTA AREA WEB E COME SI ACCEDE ALLA STESSA? 

L’area web in questione è una sezione del portale di accesso pubblico, ossia quello 

ministeriale (di cui al sito pst.giustizia.it) e, quindi, per accedere alla stessa occorre 

innanzitutto accreditarsi, come al solito, ai servizi (è l’ultimo dell’elenco) - accedendovi 

dall’area riservata - di cui alle due schermate che seguono (rispettivamente, completa e 

particolare):  
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Cliccando sul tasto Accedi della sezione Area web notifiche appare, dunque, la seguente 

schermata, con la quale è possibile ricercare le notifiche non perfezionate e predisporre le 

notifiche: 

 

 

L’area web di cui alla suddetta lettera a), però, non risulta stata ancora attivata: l’entrata 

in vigore della relativa disposizione è stata differita prima al 31 dicembre 2023 ai sensi 

dell’art. 4-ter del D.L. n. 51/2023 e, da ultimo, al 31 dicembre 2024 in forza dell’art. 11, 

comma 5-bis, del D.L. n. 215/2023. 

Per effetto di tale proroga, vige, quindi, un sistema unitario in forza del quale, in caso di 

mancato “buon fine” della notifica a mezzo PEC per fatto imputabile al destinatario, sia 

esso un privato che una persona giuridica, si procede con le modalità ordinarie (ovvero a 

mezzo ufficiale giudiziario o, in proprio, a mezzo posta raccomandata).  

Si è precisato (cfr. articolo di cui al link che segue) che il momento perfezionativo della 

notificazione coincide però, opportunamente, con quello in cui è generata la ricevuta di 

accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente, evitandosi, in 

tal modo, di addossare al soggetto notificante (il più delle volte incolpevole) le conseguenze 

dell’inadempimento del soggetto destinatario, che abbia trascurato la corretta manutenzione 

della propria casella PEC. 

Nel caso, invece, il mancato perfezionamento della notifica pec sia imputabile al mittente, 

non è previsto alcun “meccanismo di salvezza” (come è stato qualificato: 

https://www.teamsystem.com/magazine/legal/le-notifiche-telematiche-degli-avvocati-lo-

stato-dellarte/ ) e l’atto deve essere sanato entro il termine di decadenza previsto dalla 

legge. 

Si allega la nota del DGSIA del 13.11.2024. 

Buon lavoro                                                                       f.to il COA di Lagonegro 

https://www.teamsystem.com/magazine/legal/le-notifiche-telematiche-degli-avvocati-lo-stato-dellarte/
https://www.teamsystem.com/magazine/legal/le-notifiche-telematiche-degli-avvocati-lo-stato-dellarte/

